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CAPITOLO 7 

IL MIO ITER COSTITUENTE 
 
SONO CONVINTO CHE I L MIGLIORE <ITER> PER LA FONDAZIONE DI UNA CHIESA LOCALE SIA 
<IL PRINCIPIO DEL RADDOPPIO>: 1,2,4,8,16,32,64, ecc.  
I l  mio <principio> è che SE CIASCUNO SI  RADDOPPIA SEMPRE...:   LA CIFRA CRESCE A 
DISMISURA E SARA' COMPITO DEI CONDUTTORI,  POI, TIRARNE FUORI LA <QUALITA'>!  
CREDO SIA MEGLIO INIZIARE IL PROGRAMMA PER UNA < CHIESA LOCALE> APPENA 
SUPERATO LE 50-60 UNITA' .. .  
NON SEMPRE LA PRODUZIONE SARA’ COSTANTE NEGLI ANNI, MA CI SARA’ 
CERTAMENTE! 

 
In questo capitolo <tratteggerò> molto sinteticamente un possibile iter di PROSEGUIMENTO per la 
fondazione di una Chiesa Locale: quello seguito da me personalmente! 
Recandomi in posti senza una TESTIMONIANZA EVANGELICA e per i quali Dio mi aveva chiaramente provvisto 
di una VISIONE che prevedesse la fondazione d: Chiesa Locale, ho agito nel modo seguente:  

1. Conoscenza della cultura del posto: possibilmente proverbi, tradizioni, storia, ecc. 
Racconto una mia esperienza... 
 Già prima di trasferirmi a Lanciano, acquistai un piccolo libro per informarmi della storia e della cultura    di 
quel posto...: imparai molte cose, tra cui... 

• storia Lancianese 

• proverbi Lancianesi 

• feste Lancianesi 

• abitudini Lancianesi 

• politica Lancianese (vecchi sindaci) 

• ecc. 
Andando in giro per la città... cercavo di imparare e parlare col <dialetto> del posto… sciorinando <detti> 
tipicamente Lancianesi… 
Verso la fine del terzo mese, iniziò a frequentarci un uomo... che poi fu battezzato tra i primi già  verso la 
fine dello stesso anno... 
In seguito venimmo a sapere che egli aveva fatto una scommessa (che poi perse!) sulla nostra provenienza 
nativa: <aveva scommesso che noi fossimo nati a Lanciano! 
La qual cosa mi fece un gran piacere e credo che tale mia integrazione abbia favorito le relazioni con i 
Lancianesi! 
La stessa cosa feci per l'Albania, per la Croazia, per la Brianza (Lecco) e per la Valtellina (Sondrio): 
<gli indigení> sono felici se gli <ospiti> si integrano al punto di parlare la loro <lingua>, usare i loro 
proverbi, mangiare i loro cibi, ecc. 
Se la persona che evangelizziamo ci considera tanto <amici>… fa cadere le sue <barnere> e la 
nostra Opera ne viene molto facilitata! 

2. contatti con le autorità del posto: sindaco, vigili, carabinieri, commissariato, 
3. divulgazione dell'obiettivo: una locale Comunità Evangelica per AIUTARE LE PERSONE a conoscere 

la Verità, fare la Pace con Dio e vivere meglio sulla terra. 
4. ricerca e individuazione del PRIMO CONVERTITO: possibilmente, una famiglia… 

Nella maggior parte dei casi, tramite amicizia o tram!te <contatti evangelistici> 
5. inizio immediato della formazione con discepolato del primo convertito e, in seguito, di ciascuna 

persona che verrà <portata dai nuovi Credenti>:  sistema moltiplicazione con IL PRINCIPIO DEL 
RADDOPPIO! 

 

L'EVANGELIZZAZIONE <OSSALE> 
ESSA E' FATTA DEL <MINIMO INDISPENSABILE>: non bisogna fare sfoggio di erudizione!  
DIRE SOLO 5 COSE: 

a. Rom 3.23: SIAMO TUTTI PECCATORI 
b. Ef 2.8-9: SIAMO SALVATI PER GRAZIA, SENZA IL CONCORSO DELLE OPERE   
c. Giov 3.16: SIAMO SALVATI SOLO PER L'OPERA Di CRISTO  
d. At 3.19: CREDERE E'... (EB 11.1: CERTEZZA E DIMOSTRAZIONE) 

• RAVVEDERSI: COL CUORE, INVISIBILMENTE 
1. HO PECCATO: RICONOSCO IL MIO PECCATO 

2. MI DISPIACE: MI PENTO DI AVERLO FATTO 

3. PERDONAMI: TI CHIEDO DI PERDONARMI 

4. NON LO FACCIO PIU’: MI IMPEGNO A CAMBIARE 

• CONVERTIRSI: CON LA VITA, VISIBILMENTE 
Cambio stile di vita, direzione di tutta la mia vita. 

e. Giov 1.11-12: DOBBIAMO RICEVERE LA PERSONA DI DIO PER DIVENTARE SUOI FIGLI ED 
UBBIDIRLO (Giov 10.27-29) 

NIENTE ANCTI-CLERICALISMO E ANTI DI ALCUN GENERE: 
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L’APOLOGETICA NON DEVE ESSERE <DEMANIO> DEI NEOFITI! 

Dopo i primi due convertiti si inizieranno a fare gli incontri nelle case: incontri evangelistici con canti 
allegri e preghiere snelle… 
A tali incontri si inviteranno <gli amici>  e quando volgeranno al termine si inviterà i presenti a portare i 
loro amici per la prossima volta! 
Tali incontri dovranno essere talmente attraenti… che tutti vorranno tornare e portare i loro amici! 
Sarà bene usare vari strumenti musicali, battito delle mani, messaggi vivaci e grintosi, aneddoti 
brillanti, magari detti in lingua del posto; ristori con thè e biscotto, ecc. 
Ogni persona nuova (neòfita), appena salvata deve inizieranno il discepolato: 

• Principi del cristianesimo 

• Sogli del Cristianesimo 

• Etica del cristianesimo 

• Ecc. 
Il discepolato sarà fatto individualmente e con lezioni <personali a tavolino>: lezioni pratiche che 
riguardino non solo la vita individuale, la vita familiare, la vita ecclesiale, l’evangelizzazione, la società, 
ecc. 

6. COLLABORAZIONE COL PRIMO CONVERTITO: DA QUESTO MOMENTO IN POI, OGNUNO 
PORTERA’ AL PIU’ PRESTO UN’ALTRA PERSONA! 
La moltiplicazione avverrà sempre PER VIA DIRETTA E PERSONALE: OGNUNO PORTA SEMPRE UN 
ALTRO E CIASCUNO VERRA’ DISCEPOLATOPER CRESCERE! 
Praticamente, CHI COMINCIA UNA TALE OPERA… PESCHERA’ DIRETTAMENTE PERSONE NUOVE 
SOLO ALL’INIZIO: IN SEGUITO NON AVRA’ QUASI PIU’ IL TEMPO DI FARLO E SI OCCUPERA’ QUASI 
ESCLUSIVAMENTE DELLA FORMAZIONE, DELLA CURA PASTORALE O DELLA NUOVA NASCITA DI 
PERSONE EVANGELIZZATE IN FORMA GENERICA DAI NEOFITI! 

7. ORA FELICE E SCUOLA DOMENICALE per i figli dei neofiti e immediatamente. Al più presto, anche una 
<riunione delle sorelle> e un incontro dei <giovani> con tutti i relativi <saggi>. 

8. Dopo i primi battesimi si inizia anche la formazione <collettiva> durante le adunanze: 

• Presupposti del Cristianesimo 

• Valori del Cristianesimo 

• Sintesi delle DOTTRINE del Cristianesimo 

• Ecc. 
9. PRIMO PROGETTO da condividere col piccolo <gruppo>: 

• Battesimi: una volta fatti… si inizia a pregare per i prossimi! 

• Un locale di culto pubblico: possibilmente in acquisto (si stabilisce un <fondo cassa> per il nuovo locale) 

• Colletta e sostegno missionario: fondo cassa per future evenienze (emergenze sociali, missioni, ecc.) 
10. Alla decima conversione si dovrebbe passare in un locale pubblico… 

A questo punto si dovranno fare le PRIME PUNTUALIZZAZIONI per una adunanza pubblica: 

• Prima organizzazione e memorandum 

• PROGETTI: 
o A breve termine: UN ANNO 
o A MEDIO TERMINE: DUE ANNI 
o A LUNGO TERMINE: TRE ANNI. In questo si deve preventivare LA COSTITUZIONE 

(organizzazione ecclesiale FROMALE  E IN PROVA con Anziani, diaconi, ecc. 
o Convegni, agapi, attività e quant’altro di AGGREGANTE! 

Man mano che il <gruppo> si consolida vengono avviate azioni sempre più pubbliche, ma si comincia piuttosto <in 
sordina>, coltivando soprattutto i presupposti, i valori e l’etica Cristiana (fede, rinuncia, signoria di cristo, umiltà, 
onestà, perdono, amore, santità, giustizia, allegrezza, pace longanimità, benignità, bontà, fedeltà, dolcezza e 
temperanza!) 
Tra le azioni pubbliche sono da considerare i mimi, i concerti, i manifesti, la radio, la televisione, i giornali, ecc.: in 
tali occasioni si approfitta per manifestare LA GIOIA CRISTIANA E LA FUNZIONALITA’ DEL <VERO> 
CRISTIANESIMO (certezza di salvezza, pace, unità, ecc.). 
Come ho già detto, tutto il discepolato di proseguimento è fatto per FASCE DI APPRENDI… sia individualmente 
sia collettivamente. 
MENTO. 
 
Tutto questo capitolo parla della <ESPANSIONE INDIRETTA>, CIOE’ DELLA FONDAZIONE DI UNA NUOVA 
CHIESA LOCALE TRAMITE IL MISSIONARIO ESTERNO… 
Invece, , qualora una chiesa già costituita ne voglia fondare una nuova nelle vicinanze (espansione diretta)… 
TUTTO SI FA MOLTO PIU’ SEMPLICE E VELOCE! 
Infatti, mentre nel primo caso (espansione indiretta) il missionario inizierà con una asola persona…, nel secondo 
caso (espansione diretta) UNA SQUADRA COMINCERA’ CON PIU’ PERSONE e tutto andrà molto più spedito! 
Ovviamente, come nel caso del missionario esterno, anche la squadra (o parte di essa) deve abitare sul posto in 
cui si vuole fondare una nuova chiesa locale… in modo che possa fungere da <punto di riferimento> nella realtà 
che si creerà… 
Inoltre, non bisogna mai dimenticare che per tutto vi è <il pro’> e il <contro>… 
Ad esempio, nel caso di una sola famiglia missionaria, tutto richiede più tempo per mancanza di collaboratori 
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immediati, ma il missionario non dovrà combattere con <le vedute> dei suoi pari! 
Nel caso di più famiglie (una quadra) invece, tutto sarà più veloce per una copiosa collaborazione immediata, ma 
LAVORARE INSIEME AD ALTRI RICHIEDE PIU’ PAZIENZA E PIU’ VALUTAZIONE A MOTIVO DI <IMPREVISTI 
RELAZIONALI>! 
Ad ogni modo, sin da quando si convertirà la prima persona… tutto dovrà essere fatto IN COLLABORAZIONE: 
OGNI <NEW ENTRY> DEVE ESSERE SUBITO COINVOLTA in modo che se ne senta realizzata ed apprezzata: 
nel mondo si è <numeri>! 
Uno dei grandi bisogni della società odierna… ha a che fare con la CARENZA DI ASCOLTO: tutti hanno fretta e 
nessuno ha tempo di ascoltare nessuno… 
 
Per conoscenza ed esperienza credo che L’ASCOLTO SIA L’ELEMENTO CARDINE PER FONDARE UNA 
NUOVA CHIESA LOCALE: bisogna imparare ad ascoltare e coinvolgere i nuovi arrivati… 
Molti credenti stessi lamentano che nessuno li ascolta: LA CURA PASTORALE, ELEMENTO CARDINE DELLA 
CONDUZIONE DI UNA CHIESA LOCALE, DEVE COMINCIARE IMMEDIATAMENTE… perché tratta della più 
grande carenza del mondo moderno! (Questo lo sapete, fratelli miei diletti; ma sia ogni uomo pronto ad ascoltare, 
tardo al parlare, lento all'ira; - Giac 1:19) 
 
Per quanto possa apparire un po’ strano, PERSONALMENTE HO SEMPRE PARLATO POCO: CREDO 
FERMAMENTE CHE LA CHIESA DEBBA ESSERE FATTA PIU’ DI <ASCOLTATORI> CHE DI <PARLATORI>. 
IL MIO MOTTO DAL 1972 E’ IL SEGUENTE: <PARLA POCO, ASCOLTA IL DOPPIO E AGISCI IL TRIPLO>! 
COME DIRE <PARLA POCO, AGISCI MOLTO E NON TI STANCARE MAI! 
 
Infatti, chi vuole collaborare con Dio per la fondazione di una Nuova Chiesa Locale… deve PARTIRE COL 
PRESUPPOSTO INALIENABILE CHE DOVRA’ LAVORARE MOLTO E BENE (parlare il meno possibile!). 
Si dovrà sempre dare la precedenza alla qualità, ma bisognerà anche darsi da fare per lavorare: molti vorrebbero 
solo discutere! 

- Maledetto colui che fa l'opera dell'Eterno fiaccamente, maledetto colui che trattiene la spada dallo spargere il 
sangue! - Ger 48:10 

- Tutto quello che la tua mano trova da fare, fallo con tutte le tue forze; poiché nel soggiorno de' morti dove vai, non 
v'è più né lavoro, né pensiero, né scienza, né sapienza. - Ec 9:10 

- Se dunque un uomo vive molti anni, si rallegri tutti questi anni, e pensi ai giorni delle tenebre, che saran molti; tutto 
quello che avverrà è vanità. - Ec 11:8 

- Perciò non siate disavveduti, ma intendete bene quale sia la volontà del Signore. - Ef 5:17 
- Or questo io dico: chi semina scarsamente mieterà altresì scarsamente; e chi semina liberalmente mieterà altresì 

liberalmente. - 2Co 9:6 
- Del resto quel che si richiede dagli amministratori, è che ciascuno sia trovato fedele. - 1Co 4:2 

 
Sono molti coloro che vorrebbero fondare delle nuove chiese locali e diventano <un flop> perché NON ERANO 
AFFATTO PRONTI A <LAVORARE MOLTO E BENE>… 
Fondare una chiesa locale significa affrontare sacrifici indescrivibili e innumerevoli di tutti i tipi: significa che A 
COSTO DI MORIRE… SI ANDRA’ AVANTI FINCHE’ L’OBIETTIVO SARA’ RAGGIUNTO E LA CHIESA FONDATA 
SIA IN GRADO DI <AUTOGESTIRSI, AUTOFINANZIARSI E AUTOPROPAGARSI>!. 
 

 


